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Soggetti attuatori, tipologie e finalità

✔ Incentivo fiscale 
 

✔ Contributo diretto 
a fondo perduto 

 
✔ Finanziamento 

agevolato 
 

✔ Strumenti di 
garanzia 

 
✔ Equity

✔ I contributi in "conto esercizio" sono destinati a 
fronteggiare esigenze di gestione

 
✔ I contributi in "conto capitale" sono finalizzati ad 

incrementare i mezzi patrimoniali dell'impresa, 
senza che la loro erogazione sia collegata all'onere 
di effettuare uno specifico investimento

 
✔ I contributi in "conto impianti" sono erogati con il 

vincolo di acquisire o realizzare beni strumentali 
ammortizzabili, ai quali vengono parametrati

Misure
internazionali

Le forme del beneficio Le finalità del beneficio
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locali  



Misure generali  Aiuti di Stato



Il cumulo

Misure
internazionali

Misure
nazionali
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regionali
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locali  

DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO

Il medesimo costo di un intervento non può essere rimborsato due 

volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche, anche di diversa 

natura. 

 

CUMULO

E’ ammessa la possibilità di stabilire una sinergia tra diverse forme 

di sostegno pubblico di un intervento, che vengono in tal modo 

“cumulate” per costi diversi all’interno di un medesimo progetto o 

per diverse quote parti del costo di uno stesso bene, purché si 

rispettino le disposizioni di cumulo di volta in volta applicabili e, 

complessivamente, non si superi il 100% del relativo costo.



Le procedure di accesso agli incentivi

VALUTATIVA  NEGOZIALE AUTOMATICA 

E’ prevista una fase istruttoria per 
verificare la validità formale, tecnica 
ed economico-finanziaria 
dell’investimento prospettato:
▪A GRADUATORIA: la selezione dei 
progetti è basata su parametri 
oggettivi predeterminati; attraverso 
una valutazione comparata si creano 
graduatorie in ordine di punteggio 
attribuito. 
▪A SPORTELLO: l’istruttoria avviene 
in ordine cronologico di 
presentazione della domanda.

Il progetto riguarda solitamente 
interventi di sviluppo strategici 
all’interno della programmazione 
concertata tra istituzioni locali, enti 
pubblici e imprese. La concessione 
del contributo si concretizza con la 
stipula di un apposito contratto tra 
soggetto gestore e beneficiario ed 
è il risultato della negoziazione 
intercorsa fra i due contraenti. 

Incentivi non subordinati all’emanazione di 
provvedimenti di concessione o di 
autorizzazione alla fruizione (c.d. automatici) 
oppure subordinati ai predetti provvedimenti 
ma il cui importo non è determinabile se non 
a seguito della presentazione della 
dichiarazione resa a fini fiscali nella quale 
sono dichiarati (c.d. semi-automatici).
Gli aiuti fiscali automatici si intendono 
concessi e sono registrati nel Registro 
nazionale degli Aiuti di Stato dall’Agenzia 
delle entrate nell’esercizio finanziario 
successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione fiscale nella quale sono 
dichiarati dal beneficiario.



GLI INCENTIVI AUTOMATICI 



CREDITO D’IMPOSTA 
PER INVESTIMENTI IN R&S INNOVAZIONE E DESIGN



Credito d’imposta calcolato 
sulle spese in Ricerca, 
Sviluppo e Innovazione 
utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, in tre quote 
annuali di pari importo, a 
decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a 
quello di maturazione, 
subordinatamente 
all'avvenuto adempimento 
degli obblighi di 
certificazione.

Stimolare la spesa privata 
in Ricerca, Sviluppo e 
Innovazione, 
per innovare processi, 
prodotti e servizi, 
garantendo la 
competitività delle 
imprese.

Tutti i soggetti titolari di 
reddito d’impresa 
italiani (o imprese residenti 
all’estero con stabile 
organizzazione sul territorio 
italiano), 
indipendentemente dalla 
forma giuridica, dalla 
dimensione aziendale e dal 
settore economico in cui 
operano.

A cosa serve? Beneficio  A chi si rivolge?



Le attività agevolabili
1. Ricerca e Sviluppo: persecuzione di un progresso o un avanzamento delle 

conoscenze o delle capacità generali in un campo scientifico o tecnologico 
e non già il semplice progresso o avanzamento delle conoscenze o delle 
capacità proprie di una singola impresa (Ricerca fondamentale, Ricerca 
industriale, Sviluppo sperimentale). 

2. Innovazione tecnologica: lavori finalizzati alla realizzazione o 
all’introduzione di prodotti o processi nuovi o significativamente migliorati, 
rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa. Le attività 
ammissibili al credito d’imposta comprendono esclusivamente i lavori 
svolti nelle fasi precompetitive legate alla progettazione, realizzazione e 
introduzione delle innovazioni tecnologiche, fino ai lavori concernenti le 
fasi di test e valutazione dei prototipi o delle installazioni pilota.

     Innovazione tecnologica 4.0 
     Innovazione tecnologica green 
3. Design e Ideazione estetica 



2020 2021-2022 2023 2024-2025 2026-2031

12% 
beneficio max 

3 MLN
Sino al 45% per 

Regioni Mezzogiorno e 
sisma 

6% 
beneficio max 

1,5 MLN

10% 
beneficio max 

1,5 MLN

Ricerca e Sviluppo 

Innovazione tecnologica,
design e ideazione 
estetica 

Innovazione tecnologica 
green o 4.0 

20% 
beneficio max 

4 MLN
Sino al 45% per Regioni 

Mezzogiorno  

10% 
beneficio max 

2 MLN

15% 
beneficio max 

2 MLN  

10% 
beneficio max 

5 MLN

10% 
beneficio max 

2 MLN

10% 
beneficio max 

4 MLN

10% 
beneficio max 

5 MLN  

5% 
beneficio max 

2 MLN  

5% 
beneficio max 4 

MLN

10% 
beneficio max 

5 MLN

NON 

APPLICABILE

NON 

APPLICABILE

L’agevolazione



Il cumulo 

Il  credito  d'imposta  è  cumulabile   con   
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto 
i medesimi  costi,  a  condizione che tale 
cumulo,  tenuto  conto  anche  della  non  
concorrenza  alla formazione del reddito e 
della base imponibile dell'imposta 
regionale sulle attività produttive, non 
porti al superamento del costo sostenuto.

Il credito d'imposta è riconosciuto in 
misura percentuale della relativa base  di  
calcolo,  assunta  al  netto  delle  
altre sovvenzioni o dei contributi  a  
qualunque  titolo  ricevuti per le stesse 
spese ammissibili.



NUOVO REGIME 
PATENT BOX 110%



PRECEDENTE 
REGIME  

NUOVO REGIME 

Decreto Fiscale (art. 6 D.L. 21.10.2021 n. 146) - Legge di 
Bilancio 2022 (articolo 1, commi 10-11 della legge 30.12.2021, 
n. 234) 
 
 
Regime opzionale di tassazione agevolata
Beneficio: Il nuovo incentivo si sostanzia in una 
maggiorazione del 110% delle SPESE di R&D/tutela legale 
sostenute da un soggetto “investitore” per lo sviluppo, 
l’accrescimento del valore, il mantenimento, la protezione e 
lo sfruttamento dei beni immateriali agevolabili, ai fini della 
determinazione della variazione in diminuzione del reddito 
imponibile e del valore della produzione netta, 
consentendone così una più ampia deducibilità dalle 
imposte sui redditi e dall’IRAP. 
 
Beni immateriali ammessi
• software coperto da copyright
• brevetti  industriali
• disegni e modelli  

IL NUOVO PATENT BOX: cosa cambia

Legge di Stabilità 2015 (articolo 1, commi da 37 a 
45 della legge 23.12.2014, n. 190 ss.mm.ii) 
 
 
Regime opzionale di tassazione agevolata
Beneficio: riduzione della base imponibile del 50% 
per una quota dei REDDITI derivanti dall’utilizzo 
degli asset immateriali tutelabili (la percentuale di 
esclusione, per il periodo di imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2014 e a quello in 
corso al 31 dicembre 2015, era fissata, 
rispettivamente, in misura pari al 30 e al 40%). 
 
Beni immateriali ammessi
• software protetto da copyright
• brevetti industriali
• disegni e modelli
• processi, formule e know-how
• marchi (esclusi per opzioni esercitate dopo il 

2016)



La deduzione maggiorata si applica ai fini 
IRES ed IRAP 

 
110%  x  ( 24% + 3,9% )  =

30,69% 

BENEFICIO 
EFFETTIVO 

Costi di R&D sostenuti 100.000
Maggiorazione dei costi          110.000
 
TOTALE costi da portare in deduzione 210.000

MAGGIORAZIONE DEI COSTI 

IL NUOVO PATENT BOX: come si calcola



2022 
20% per attività di ricerca e sviluppo con 
massimale di 4 milioni 

10% per attività di ricerca e sviluppo 
con massimale di 5 milioni 

2023-2031 

Possibilità di fruire di un ulteriore 30,69% (calcolato su un’imposizione fiscale del 27,9% IRES + 
Irap) rispetto all’agevolazione del Credito d’imposta R&S Innovazione e Design qualora i costi 
di Ricerca e Sviluppo Innovazione e Design siano sostenuti per la creazione e lo sviluppo di 
nuovi asset intangibili (software, brevetti, disegni e modelli) 
 

+ 30,69% + 30,69%

Esempio: R&S

Cumulabilità con il Credito d’imposta R&S Innovazione e Design

CONTRIBUTO PATENT BOX: 100.000 € x 110% x 27,90% (Ires e Irap) = 
30.690 €

BASE DI CALCOLO CIRSID NETTIZZATA: 100.000€ - 30.690 € = 69.310 €  

CREDITO CIRSID: = 69.310 € x ALIQUOTA (ad es 10%) = 6,931 € 

BENEFICIO COMPLESSIVO DALLE DUE AGEVOLAZIONI: 
37.621 € 37,6%  

CONTRIBUTO PATENT BOX: 100.000 € x 110% x 27,90% (Ires e 
Irap) = 30.690 €

BASE DI CALCOLO CIRSID NETTIZZATA: 100.000€ - 30.690 € = 69.310 €  

CREDITO CIRSID: = 69.310 € x ALIQUOTA (ad es 20%) = 13.862 € 

BENEFICIO COMPLESSIVO DALLE DUE AGEVOLAZIONI: 
44.552 € 44,6%  



GLI INCENTIVI NON AUTOMATICI



Elementi presenti in ogni bando
• DOTAZIONE FINANZIARIA

• OBIETTIVI E FINALITA’ PERSEGUITE

• SOGGETTI BENEFICIARI

• ATTIVITA’ E SPESE AMMISSIBILI

• TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

• CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE E REGIME D’AIUTO



Iter di un bando
• Presentazione di una domanda di agevolazione

• Valutazione da parte dell’Ente istruttore

• Concessione agevolazione

• Rendicontazione

• Erogazione

• Mantenimento dei requisiti



Pre – analisi: Soggetto beneficiario
Laddove è prevista una Procedura valutativa, l’ente gestore non si limita a valutare il 
rispetto teorico e la presenza dei requisiti necessari per la partecipazione al bando, ma 
procede ad una vera e propria istruttoria circa il possesso dei requisiti soggettivi 
d’accesso al bando, oltre ad un’analisi di merito del progetto, tecnica, economica e 
finanziaria.
    - A sportello
    - A graduatoria  ▪Codice Ateco primario

▪Eventuali Ateco secondari
▪Sede legale
▪Sede operativa
▪Data costituzione
▪Dimensione aziendale (Volume Fatturato/Attivo di bilancio 
e Numero di addetti)



RASSEGNA BANDI
 



MIMIT: Sostegno per 
l'autoproduzione di 
energia da fonti 
rinnovabili nelle PMI
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI
 
TERMINE:
Le domande possono 
essere inoltrate dal 4 
aprile 2025 al 
17 giugno 2025

STANZIAMENTO: 
EURO 320.000.000
 

Finalità

La misura Mimit “Sostegno per l’autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili nelle PMI”, prevista nell’ambito della Missione 7 “REPowerEU” 
del PNRR, mira a sostenere le microimprese e le piccole e medie imprese 
(PMI) nell’attuazione di programmi di investimento per autoproduzione di 
energia elettrica ricavata da impianti solari fotovoltaici o da mini-eolici.



MIMIT: Sostegno per 
l'autoproduzione di 
energia da fonti 
rinnovabili nelle PMI
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI
 
TERMINE:
Le domande possono 
essere inoltrate dal 4 
aprile 2025 al 17 giugno 
2025

 
STANZIAMENTO: 
EURO 320.000.000
 

Soggetti beneficiari

L’iniziativa è rivolta alle PMI operanti sull’intero territorio nazionale.

Sono escluse le PMI che operano nel settore carbonifero e della 
produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell’acquacoltura. 
Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH, non sono in ogni caso 
ammissibili alle agevolazioni le imprese la cui attività è principalmente 
concentrata nei seguenti settori:  a) produzione di energia basata sui 
combustibili fossili e attività correlate; b) industrie ad alta intensità 
energetica e/o ad alte emissioni di CO2;  c) produzione, noleggio o 
vendita di veicoli inquinanti;  d) raccolta, trattamento e smaltimento di 
rifiuti;  e) trattamento di combustibile nucleare, produzione di energia 
nucleare. 

 
Risorse

Le risorse destinate alla misura ammontano a 320 milioni di euro, a valere 
sull’Investimento 16 della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR, di cui 

• il 40% riservato alle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia;

• il 40% dell’assegnazione di risorse del PNRR è riservato a favore delle 
micro e piccole imprese, ai sensi dell’articolo 16 della legge 11 
novembre 2011, n. 180.  



MIMIT: Sostegno per 
l'autoproduzione di 
energia da fonti 
rinnovabili nelle PMI
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI
 
TERMINE:
Le domande possono 
essere inoltrate dal 4 
aprile 2025 al
17 giugno 2025
 
 
STANZIAMENTO: 
EURO 320.000.000
 

Attività finanziabili 
Il Bando ammette l’acquisto di beni materiali nuovi strumentali all’esercizio 
d’impresa e tecnologie digitali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili, mediante l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti 
mini eolici, per autoconsumo immediato. 

I programmi di investimento di cui sopra possono, altresì, essere integrati e 
combinati con impianti e sistemi di stoccaggio dietro il contatore 
(behind-the-meter) dell’energia prodotta, ai fini della possibilità di autoconsumo 
differito, purché la componente di stoccaggio assorba almeno il 75% della sua 
energia dall’impianto solare fotovoltaico o mini eolico.

Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, i programmi di investimento devono:

• essere supportati da una diagnosi energetica ex-ante che definisca il profilo di 
consumo energetico dell'unità produttiva oggetto del programma

• riguardare una sola unità produttiva

• essere realizzati esclusivamente su edifici esistenti destinati all’esercizio 
dell’attività, ovvero, su coperture di strutture pertinenziali destinate in modo 
durevole, dal titolare del relativo diritto reale, al servizio dei predetti edifici;

• prevedere che l’energia prodotta sia interamente destinata all'autoconsumo 
dell’unità produttiva oggetto del programma di investimento

• essere avviati successivamente alla presentazione della domanda (impegni 
giuridicamente vincolanti/fatture/pagamenti)



MIMIT: Sostegno per 
l'autoproduzione di 
energia da fonti 
rinnovabili nelle PMI
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI
 
TERMINE:
Le domande possono 
essere inoltrate dal 4 
aprile 2025 al 
17 giugno 2025

 
STANZIAMENTO: 
EURO 320.000.000
 
 

Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese direttamente collegabili e funzionali alla 
realizzazione dei programmi di investimento.

Dette spese ammissibili riguardano l’acquisto, anche mediante operazioni 
di leasing finanziario, di:

a) impianti solari fotovoltaici o impianti mini eolici, comprese le spese 
per la loro installazione e messa in esercizio;

b) apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali 
all’operatività degli impianti di cui alla lettera a), comprese le spese 
per la loro installazione e messa in esercizio;

c) eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia;

d) diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli 
interventi, se non obbligatoria per il soggetto proponente ai sensi 
della normativa di riferimento. Tali spese sono agevolanili in misura 
non superiore al 3% delle spese di cui alle lettere da a), b) e c).

 

L’ammontare delle spese ammissibili non dovrà essere inferiore ad euro 
30.000 nè superiore ad euro 1.000.000.



Agevolazione
Le agevolazioni, concesse ai sensi del “Regolamento GBER”, saranno assegnate nella 
misura massima del:

• 30% per le medie imprese - investimento per la produzione di energia mediante 
l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici per 
l’autoconsumo

• 40% per le micro e piccole imprese - investimento per la produzione di energia 
mediante l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici per 
l’autoconsumo

• 30% - eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di energia elettrica 
dell’investimento;

• 50% - diagnosi energetica ex-ante necessaria alla pianificazione degli interventi 
previsti dal decreto

MIMIT: Sostegno per 
l'autoproduzione di 
energia da fonti 
rinnovabili nelle PMI
 

FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
CONTRIBUTO IN 
CONTO IMPIANTI
 
TERMINE:
Le domande possono 
essere inoltrate dal 4 
aprile 2025 al
17 giugno 2025

 
STANZIAMENTO: 
EURO 320.000.000

Il MIMIT è l’amministrazione titolare dell’investimento, la cui gestione verrà affidata ad 
Invitalia.

Procedura valutativa a graduatoria.



Agevolazioni finanziarie dirette a favorire, attraverso la sottoscrizione di Contratti di 
sviluppo, la realizzazione di investimenti rilevanti per il rafforzamento della struttura 
produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno.

Interventi ammissibili

I Contratti di sviluppo hanno ad oggetto la realizzazione, su iniziativa di una o più 
imprese, di uno dei seguenti programmi di sviluppo:

● programma di sviluppo industriale;
● programma di sviluppo per la tutela ambientale;
● programma di sviluppo di attività turistiche;
● prima trasformazione dei prodotti agricoli.

I Programmi di sviluppo sono composti da uno o più progetti di investimento e da 
eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, connessi e funzionali tra loro

I programmi di sviluppo possono prevedere anche la realizzazione di opere 
infrastrutturali, materiali e immateriali, funzionali alle finalita' dei programmi di 
sviluppo.

MIMIT-Invitalia: 
Contratti di Sviluppo - 
DM 9.12.2014 
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
● finanziamento 

agevolato, 
● contributo in 

conto interessi, 
● contributo in 

conto impianti, 
● contributo diretto 

alla spesa. 
 
TERMINE: a sportello

 
STANZIAMENTO: 
Per settori/attività 
 
 
 



Beneficiari

Il Contratto di Sviluppo è rivolto alle imprese italiane ed estere.

I destinatari delle agevolazioni sono:

● l’impresa proponente, che promuove l’iniziativa imprenditoriale ed è 
responsabile della coerenza tecnica ed economica del Contratto

● le eventuali imprese aderenti, che realizzano progetti di investimento 
nell’ambito del suddetto Contratto di Sviluppo

● i soggetti partecipanti agli eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione.

L’impresa proponente è l’interlocutore formale nei confronti di Invitalia, anche per 
conto delle aziende aderenti.

Il Contratto di sviluppo può inoltre essere realizzato da più soggetti in forma congiunta 
con il contratto di rete (legge 33 del 9 aprile 2009). In tal caso l’organo comune, 
appositamente nominato, agisce come mandatario dei partecipanti al Contratto e 
assume in carico tutti gli adempimenti nei confronti di Invitalia.

MIMIT-Invitalia: 
Contratti di Sviluppo - 
DM 9.12.2014 
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
● finanziamento 

agevolato, 
● contributo in 

conto interessi, 
● contributo in 

conto impianti, 
● contributo diretto 

alla spesa. 
 
TERMINE: a sportello

 
STANZIAMENTO: 
Per settori/attività 
 
 
 



Agevolazioni concedibili

Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, anche in combinazione tra di loro:

● finanziamento agevolato,
● contributo in conto interessi,
● contributo in conto impianti,
● contributo diretto alla spesa.

L'utilizzo delle varie forme di agevolazione e la loro combinazione sono definiti in fase 
di negoziazione sulla base delle caratteristiche dei progetti e dei relativi ambiti di 
intervento.

L'importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili degli investimenti oggetto del 
programma di sviluppo, con esclusione del costo di opere infrastrutturali se previste, 
non deve essere inferiore a 20 milioni di euro ovvero 7,5 milioni di euro qualora il 
programma riguardi esclusivamente attivita' di trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli.

Dal 2022, la soglia di accesso allo strumento agevolativo dei contratti di sviluppo è 
ridotta da 20 milioni a 7,5 milioni di euro anche per i programmi di investimento nel 
settore turistico che prevedono interventi da realizzare nelle aree interne del Paese 
ovvero il recupero e la riqualificazione di strutture edilizie dismesse.

MIMIT-Invitalia: 
Contratti di Sviluppo - 
DM 9.12.2014 
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
● finanziamento 

agevolato, 
● contributo in 

conto interessi, 
● contributo in 

conto impianti, 
● contributo diretto 

alla spesa. 
 
TERMINE: a sportello

 
STANZIAMENTO: 
Per settori/attività 
 
 
 



Bando relativo all'Azione I.1ii.2 Promuovere la transizione digitale del sistema 
imprenditoriale e all'Azione I.1iii.1. Supporto alla competitività e alla transizione 
sostenibile del sistema (D.D. n. 234 del 01/06/2023).

Il bando intende sostenere programmi organici di investimento attuati da PMI, piccole 
imprese a media capitalizzazione e imprese a media capitalizzazione, finalizzati a 
innovare il processo produttivo al fine di:

● realizzare prodotti maggiormente sostenibili;
● rendere il processo produttivo più efficiente, anche dal punto di vista 

energetico, ambientale, dell’utilizzo delle risorse ed in termini di sicurezza.

Interventi ammissibili

Nell'ambito delle due azioni l'avviso contempla due linee di intervento:

a) Digitalizzazione delle imprese, con l'obiettivo di supportare la diffusione delle 
tecnologie digitali con investimenti in infrastrutture digitali, cybersecurity, sistemi 
integrati, commercio elettronico, e-business, processi in rete, tecnologie emergenti, 
aumento della protezione ambientale inclusa la decarbonizzazione, acquisto di sistemi 
5G, cloud e di pagamento mobile, manifatture additiva e stampa 3D (50 milioni);

b) Efficientamento produttivo delle imprese, con priorità a progetti di investimento 
finalizzati a migliorare la competitività e la sostenibilità dei processi e dei 
prodotti/servizi (30 milioni).

Piemonte: 
Digitalizzazione ed 
efficientamento 
produttivo delle 
imprese - FESR 
2021-2027 
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
finanziamento agevolato, 
contributo diretto alla 
spesa. 
 
TERMINE:  
31 luglio 2025 - Linea a)
 
STANZIAMENTO: 
50.000.000 per 
Digitalizzazione 
 
30.000.000 per 
Efficientamento 
produttivo 



Agevolazione 

Può coprire fino al 100% dei costi ammissibili dell’investimento ed è costituita 

● da finanziamento agevolato: 70% a tasso zero da erogarsi con fondi pubblici, 
● da finanziamento ordinario: 30% da erogarsi a tasso banca.

Modalità di erogazione: in un’unica soluzione, tramite la banca convenzionata scelta 
dal beneficiario, a seguito di espressa autorizzazione all’erogazione da parte di 
Finpiemonte.

SOLO PER LE PMI: contributo a fondo perduto (indicativamente tra il 10 e il 30% in 
base a dimensione impresa, localizzazione e tipologia di progetto), erogato da 
Finpiemonte a fronte della completa conclusione del progetto, dell’esito positivo dei 
controlli sulla rendicontazione e in proporzione alla spesa rendicontata e ritenuta 
ammissibile.

Per entrambe le linee di intervento, l’importo minimo dei progetti non potrà essere 
inferiore ad € 50.000 per le piccole imprese, € 100.000 per le medie imprese, € 
250.000 per le piccole imprese a media capitalizzazione e imprese a media 
capitalizzazione, e comunque non superiore ad € 3.000.000.

Piemonte: 
Digitalizzazione ed 
efficientamento 
produttivo delle 
imprese - FESR 
2021-2027 
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
finanziamento agevolato, 
contributo diretto alla 
spesa. 
 
TERMINE:  
31 luglio 2025 - Linea a)
 
STANZIAMENTO: 
50.000.000 per 
Digitalizzazione 
 
30.000.000 per 
Efficientamento 
produttivo 



Obiettivo

L’obiettivo della misura consiste nel contribuire alla diffusione - nell’economia e nella 
società - dei risultati delle attività di RSI condotte in tempi recenti che consentano ai 
beneficiari l’introduzione di innovazioni di prodotto o processo.

Beneficiari

Micro, Piccole e Medie imprese (PMI), ivi incluse le start up innovative e gli spin off 
industriali.

Interventi ammissibili

La misura sostiene gli investimenti delle imprese finalizzati a portare sul mercato i 
risultati di un progetto di RSI conclusosi nell’arco dei 24 mesi precedenti la 
presentazione della domanda.

I risultati del progetto di RSI che si intendono portare sul mercato devono inoltre 
configurarsi come di significativo rilievo innovativo per le aziende proponenti o per il 
mercato di riferimento, riguardando prodotti, processi o servizi radicalmente nuovi o 
in grado di creare nuovi segmenti di mercato. 

Risultano ammissibili i progetti che configurino un “investimento iniziale” da 
intendersi come:

a) diversificazione della produzione di un’unità locale per ottenere prodotti o servizi 
non fabbricati o forniti precedentemente;

b) un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo del 
prodotto o dei prodotti interessati dall’investimento nell’unità locale;

si collochino a valle di fasi di ricerca e sviluppo precedentemente condotte e siano 
caratterizzati da un livello di TRL in entrata almeno pari a 8-9.

Piemonte: Dalla 
ricerca al mercato: 
sostegno a progetti 
finalizzati alla 
valorizzazione dei 
risultati di attività di 
RSI - Azione I.1iii.2 
FESR 2021-2027 
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
Contributo a fondo 
perduto 
 
TERMINE:  
7 agosto 2025 

 
STANZIAMENTO: 
10.000.000 
 
 
 



Agevolazioni concedibili

L’intensità di aiuto è definita in relazione alla tipologia di spese ammissibili:

Spese per investimenti in attivi materiali e immateriali

● micro e piccole imprese: 20%
● medie imprese: 10%

Per questa tipologia di spese il bando prevede il riconoscimento di premialità dal 15% 
al 32,5% in base alla localizzazione dell’impresa e per incrementi della sostenibilità 
ambientale.

Spese di consulenza: 50%

Gli interventi ammissibili dovranno prevedere spese elegibili per almeno: 

● 200.000 euro per le piccole imprese, incluse le micro imprese;
● 350.000 euro per le medie imprese

Importo massimo della sovvenzione per ciascun progetto: 1.000.000 euro

Piemonte: Dalla 
ricerca al mercato: 
sostegno a progetti 
finalizzati alla 
valorizzazione dei 
risultati di attività di 
RSI - Azione I.1iii.2 
FESR 2021-2027 
 
FORMA 
AGEVOLAZIONE: 
Contributo a fondo 
perduto 
 
TERMINE:  
7 agosto 2025 

 
STANZIAMENTO: 
10.000.000 
 
 
 



Grazie dell’attenzione.


